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La difesa di Aliotta 

accusa !a Previdenza 
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Il l'allimeiilo della Irallativa agricola 

getla in crisi la Comunità economica 
Agghiaccianti prove raccolte 

sigile torture e le fucilazioni 

fra gli empiitati 

per i bimbi fbc!» 

che fa acqua 
i \ FURIA eli navigure tra gli scogli, la barca del 
Mercato comune rischi;] questa volta di affondare per 
davvero. C'è poco da consolarsi cercando di leggere 
tra le pieghe del comunicalo del Consiglio dei ministri 
francese. K' vero che la minaccia di trarre tutte le 
conseguenze « economiche politiche e giuridiche di 
quanto è avvenuto a Bruxelles » rimane, per ora, 
soltanto una minaccia. Ma è anche vero che mai prima 
d'ora il go\erno di He Gallile si era spinto cosi lontano. 
Gli «. europeisti » hanno poco da stare allegri. La 
prospettiva del crollo questa volta è reale. E il mini
stro defili Esteri Pantani farebbe bene a riconsiderare 
la sostanza della questione, abbandonando una volta 
per tutte la tattica deleteria del piccolo contrai)!).melo 
diplomatico nel tentativo di far passare forme di 
integrazione politica dell'Europa che non hanno base 
alcuna nella realtà. 

Che co^a è successo a Bruxelles? Ilatia, Germania 
di Bonn e Olanda hanno stabilito un legame automa
tico tra la istituzione del fondo agricolo comune e 
l'aumento dei poteri del Parlamento di Strasburgo. La 
Francia ' i si è opposta e la riunione di Bruxelles si 
è chiusa <:on un nulla di fallo. Dopo di che il governo 
di Parigi ha minacciato, praticamente, di mandare 
all'aria 1 Trattati di Roma. Non sappiamo se i ministri 
degli Esteri della Germania di Bonn, dell'Olanda e 
dell'Italia avessero considerato la possibilità di un 
tale sviluppo. In caso affermativo, non si riesce a 
capire perchè mai abbiano posto la questione nel 
termini in cui l'hanno posta: in caso negativo, ciò non 
vorrebbe dire altro che la crisi dell'Europa dei sei è 
a un punto di gravità eccezionale. Non è nostro com
pito stabilire qui chi abbia aeuto ragione e chi torto 
a Bruxelles. Ma quel che ci sembra assolutamente 
chiaro è che al punto in cui sono le cose, tentare di 
far passare l'aumento dei poteri del Parlamento di 
Strasburgo — e cioè una misura diretta a mettere in 
moto l'Europa sovranazionale — attraverso un giuoco 
di ricatti è politicamente insensato e diplomaticamente 
miope. E' insensato perchè, ad onta di tutti i discorsi 
degli europeisti tradizionali, l'Europa dei sei è ben 
lungi dall'essere unita; è miope perchè l'opposizione 
della Francia è tale da votare al fallimento tutti i 
tentativi in questa direzione. 

J D o V ' E ' QUESTA Europa unita? Francie, e Germania 
di Bonn hanno I innato un trattato di cooperazione 
totale che è andato in pezzi nel giro ci pochissimi 
anni. La Francia è contro la struttura attuale della 
alleanza atlantica mentre la Germania di Bonn tende 
a rafforzarla. La Francia è contro la polìtica degli 
Stati Uniti mentre la Germania di Bonn non fa che 
sostenerla. La Francia è contro la « colonizzazione-
economica » dell'Europa da parte degli Stati Uniti 
mentre la Germania di Bonn vi si adatta perfetta
mente. La Francia è per il riconoscimento dell'esi
stenza di due Stati tedeschi e per la frontiera dell'Ode!' 
Neisse mentre la Germania di Bonn mantiene in vita 
la finzione secondo cui il solo stato tedesco esistente 
è la Repubblica federale ed è contro la frontiera 
dell'Odor Neisse. 

Questa, per sommi capi, è la situazione tra Francia 
e Germania di Bonn, e cioè tra i due pae^i chiave del
l'Europa dei sei. Che senso può avere, in tale situa
zione, procedere sulla via della integrazione politica? 
Ecco quel che gli europeisti dovrebbero spiegarci. Ed 
è perfettamente superfluo sostenere la opportunità 
«democratica» che il fondo agricolo comune venga 
amministralo dal Parlamento di Strasburgo piuttosto 
che dai « tecnocrati » della Comunità europea. In 
astratto, l'argomento può essere condiviso. Ma in con
creto le cose stanno in modo diverso. Affidare al Par
lamento di Strasburgo (un Parlamento nel quale l'Ita
lia, tra l'altro, e rappresentata in modo che ha de! grot
tesco) i poteri per amministrare il « Fondo » vuol dire 
creare un elemento di sovranazionalità in una Europa 
profondamente divisa. Vuol dire procedere in modo 
artificioso e di contrabbando a dar vita a una costru
zione profondamente estranea alla coscienza delle 
masse che vivono nei paesi dell'Europa elei sei. Questa 

Alberto Jacoviello 

(Sffiìia in ultima pafiina) 

Pensioni: da ieri 

L'ONU documenta i crimini 

delle forze filo - USA 

di Imhert a Santo Domingo 
La commissione delle Nazioni Unite ha scoperto altre fosse comuni - Fra le vitt i

me la segretaria della sezione femminile del partito di Bosch e il radiocronista 

che trasmetteva dal settore popolare durante la lotta contro il dittatore Cabrai 

il dibattito al Senato 
lori pomeriggio a Palazzo 

Madama e cominciato il di
battilo sull'aumcnlo e ia ri
forma delle pensioni. Ieri 
Il gruppo del senatori co 
munisti si è riunito per di
scutere ima reazione del 
compagno Brambilla sullo 
slato del lavori della legge 
sulle pensioni. 

Dopo firtipin discussione 
- Infornai un comunicato — 

l'Assemblea ha ritenuto che 
l'indirizzo e le soluzioni pro
posti dal governo contrasta
no con le esigenze di una 
profonda riforma che è In
vece richiesta tini lavoralon 
e dai pensionati, dalle orga
nizzazioni sindacali, conta 
dine, artigiane, femminili. 
I l Gruppo ha pertanto deciso 

di sostenere in aula una so
stanziale modifica della leg
ge, mediante la richiesta 
della estensione della pen
sione sociale .id altre cate
gorie, gli aumenti apprezza
bili dei minimi e delle pen
sioni contributive, il collega
mento della misura degli as
segni alla anzianità e alla 
retribuzione laggiunta, la 
democratizzazione degli enti 
previdenziali e 1' effettivo 
controllo dello loro gestioni 

Il gruppo si e anche occu
pato dello scottante proble
ma del cinema, di cui ri
feriamo in altra parte del 
giornale. 

<;t pag. - le infoi ma/kmi 
sul dibattilo ai Sanato) 

Il governo francese af
ferma che verranno 
tratte tutte le conse
guenze' politiche, eco
nomiche e giuridiche 
dal fallimento della 
trattativa di Bruxelles 
I ministri di De Gaulle 
non parteciperanno più 
alle riunioni della Co
munità-Come si è giun
ti ad un mancato accor
do dopo una tiramma-
tica riunione notturna 

PAKIGl, I 
A ]x>che ore dal fallimenti.) 

delle trattative di Bruxelles 
per il * MEC verde > e sui 
potei! del Parlamento euio 
peo, la reazione del governo 
tiancese e tale da far attra
versare ;il MEC la crisi più 
grave claila sua costituzione. 
Appena Come de Mumlle è 
giunto a Parigi con la notizia 
del rilancilo accordo bulla co 
stiluzione del Fondo sericolo, 
li governo francese M è nu 
nito sotto la presidenza del 
generale De Gaulle. Al termi 
ne è .stalo emesso un conni 
meato eccezionalmente duro 
Esso accusa gli altri partners 
della Comunità di aver viola 
to l'impegno di varare entro 
il 30 giugno il regolamento 
per il fin.in/iamento della pò 
litica agricola connine, i La 
apertura rli quesia crisi — af
ferma il comunicato del go
verno francese — è tanto 
meno giustificala dal momen
to che ia delegazione fran
cese aveva fatto proposte mi
ranti a far assumere alla 
Francia una parte degli one
ri finanziari, ed aveva accet
tato l'unione doganale corri 
pietà per i prodotti industriali 
a partire dal 1. luglio 1967 ». 
Il comunicato così conclude: 
« In queste condizioni il go 
verno ha deciso, per quanto 
lo concerne, di trarre le op 
portune conclusioni politiche, 
economiche e giuridiche dal
la situazione che è stata così 
creata ». 

Il ministro per le informa
zioni, Pcyrcfitte, ha letto ai 
giornalisti il comunicalo e poi 
ha dichiarato: * E' fuori que
stione. per il momento, che 
la Francia partecipi a nuove 
riunioni concernenti il Merca
to Comune a Bruxelles ». Que 
sta è una prima conseguenza 
«ielle conclusioni traile dal go
verno francese. Quali saran 
no le altre? Quelle politiche 
si riferiscono evidentemente 
anche alla ventilala adesione 
francese ad un « vertice i 

] della <c piccola Europa o, ade 
sione clic ora viene fatta del 
tutio cadere perchè 6 man-
fata per Parigi la contropar
tita del Fondo agricolo. Le 
conseguenze economiche pus 
sono essi re- molteplici nei va 
ri settori di applicazione del 
MEC II comunicato del go 
verno fiancese, infine, par 
landò di conseguenze giuridi 
che sembra chiaramente al
ludere ad una inizia1 iva o più 
esaltami ole ad una minaccia 
di mltiiia del TraUaio di Ho 
ma che ha istituito I i Conni 
tuta Economica ICuiop'M 

Gli ambienti diplomatici di 
Parigi e ciucili di iìtuxelles. 
che sono stati dilettamente 
testimoni delle ultime dram 
matichc riunioni del Consiglio 
dei ministri del MEC. non sot 
tov alutano il carattere ricat 
tatorio delle minacce conte 
mite nel comunicati) dell Eh 
sto il quale ricalca una tec
nica più volte usala da De 
Gaulle nei confronti degli al 
tri piie-i aderenti al MEC: ciò 
non impedisce lutta\ ia, di 
meli ere in risalto che questa 
ò la crisi più profonda che 
la Comunità attraversa dalL 
(Segue in ultima pagina) 

Livorno bloccata dallo sciopero 

Una vigorosa), risposta è stata data Ieri dai lavorator i di Livorno al l 'al lncco padronale al salari 
e all 'occupnrione. Uno sciopero generale uni tar io, durante i l quale si è svolto un imponente 
corico per le vie del centro, ha praticamente oarallzzato ogni a t t iv i la . 

(A pagina II il nostro servizio) 

Si è aperto a Firenze il IV congresso 

nella vita dei Comuni 
Santi: respingere ogni tentativo di rottura - Il 
discorso di Piccardi e la relazione unitaria di 
Bonacina • Più ampi poteri agli enti locali 

Per le paghe di posto 

Scioperi nei reparti 

della FIAT-Mirafiori 
TORINO, 1. 

Gli addetti alla lastio-ferratu
ra delle tre più importanti linee 
della FIAT Miraiion di Tonno si 
sono fermali ieri pei un'or.i e 
oggi per due oto Lo sciopero 
dei i^ dalli due confedei azioni 
della FIOM CGIL e della FIM
OSI, ù .stato unanime e ha inte
ressato le linee cHla * 500», od
ia «fiOO * e della - Hill » 

11 succes.-o dulia fermala — 
comunica la FIOM - e stato par̂  
ti colar mente significativo poiché 
contro la dichiarazione di ^cio 
pere; e nel momento delle fer 
mate delle linee e -.litio mobi
litalo tutto l'appaiato intimrìd-
tono della due/ione, coadiuvala 
nella sostanza, dalla piesenza 
dei membri di C I aderenti alla 
SIDA che dopo aver diffuso un 
volantino contro lo sciopeio, han 
rio svolto inutili tentativi per no 
pedue la fermata dei lavoralon 

La protesta che ha preso cor 
pò ieri e oggi, fermentava già 
da ciualche tempo fi a vM operai 
deile tre linee poiché scmpie più 
intransigente si era fatto l'dtteg 

giamento della direzione del com
plesso cne non intende ricono
scere il mantenimento deile pa
ghe di posto e rifiuta ogni con
trattazione m rapporto alle con
dizioni di lavoro. 

Sempie nella mattinata mentre 
si svolgeva la dimostrazione al
la Mirafìori, fra le 9 e le 10 si 
Tei mavano i lavoratori addetti 
alle due linee della filiale FIAT 
di v ia Tunisi ben decisi a otte 
nere una rivalulaz.ione salai lale 
delle quote * disagio linea * e una 
revisione dei tempi eli lavorazio
ne. La protesta è stala un duio 
colpo inflitto alla CIL i cui mem
bri di CI si erano rifiutali eh 
effettuare la riunione mutai ia di 
tutta la commissione interna con 
la direzione per discutere i prò 
hlonu dei lavoratori delle linee 
La feimala ha provocato la im
mediata reazione dei dirigenti 
della filiale the in una riunione 
con ì membri della FIOM e della 
FIM si sono impegnati ad esporre 
alla direzione centrale le richie
ste dei lavoiaton. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1. 

Oltre mille sindaci e ammi
nistratori locali di tutte le re
gioni italiane sono convenuti 
nella nostra citta per partecipa 
re al IV Congresso della Lega 
nazionale dei Comuni democra 
tici, apertosi questa mattina 
nel Salone dei 500 di Palazzo 
Vecchio 

Al congresso, che proseguirà 
i suoi la-ori domani e si con
cluderà sabato, sono presenti 
oltre i rappresentanti degli en
ti locali italiani, anche dele
gazioni di amministratori locali 
francesi e jugoslavi. La rappre 
senlnnza transalpina è compo 
sta dagli on li Dui rafour e 
Guy, da Desson e t\à Albert 
Landrie, quella della vicina Re 
pubblica jugoslava dal sindaco 
di Titugiad e dal presidente 
della conferenza permanente 
delle città jugoslave Alexander 
Radevic e dal sindaco di Fola. 
Sante Vidulic. 

Manno inviato la loro adesio 
ne, fra gli al'ri, l'on Gioliti! 
e l'on Ferdinando Santi, che 
ha lelegi afato invitando il con
gresso a respingere ogni ten
tativo di rottura all'interno del 
la Lega Telegrammi di salu
to sono stati inviati anche dal 

Carlo Degl'Innocenti 
(Segue in ultima pagina) 

SANTO DOMINGO, 1 
Luci M'Inacciaine documen 

lozione sui crimini consumati 
dalie forze filonnper udiste elei 
venerale fascista /"lucri e ilo 
hi Ì accolta dalla commissione 
delle Nazioni Linfe per i di 
nili dell'uomo, che va condu
ci1 mio indagini acculale quan 
io « disperatamente inutili » 
(secondo le parole di un coni 
ponente della atessa commis
sione) sulla situazione a San
to Domingo. 

A Villa Mella, non lontano 
da Sunto Domingo, i rappre-
senlantt delle Nazioni Unite 
limino avuto la possibilità di 
esaminare i corpi di cinque 
delle quattordici vittime, re
centemente segnalate, dopo 
()U scontri di San Francisco 
de Macoris. tra i cadaveri 
erano quelli di Volando lite 
man, segretaria generale del 
settore femminile del parlilo 
m itluztonnno dommicano, il 
partila dell'or presidente Juan 
tìoscli, e di Luis Reycs Ai o _ 
sia, il radiocronista che, nei 
primi giorni della rivolta, 
aveva parlato alla rodio costi 
ttizianalista, infiammando il 
popolo con le proprie trasmis 
siom in diretto, dai punti in 
CHI si combatteva. 

Le ferite riscontrate dai me 
dici sui corpi delle vittime 
non lasciano dubbi: i cinque, 
come gli altri sventurati loro 
compagni caduti nelle mani 
di Imbert, sono stati truci
dati wnza poter opporre resi 
sterna. I fori delle pallottole 
mostrano che li si è fucilali 
senza troppe cure, da pochis 
simi metri dì distanza, 

Gli investigatori dell'ONU, 
nonostante le t smentite T> del 
la junta di Imbert, hanno pò 
luto per di più accertare che 
almeno sedici seguaci di Con 
mano, fatti prigionieri dagli 
imbertisti, sono stati sotlopo 
sti a tortura prima di essere 
uccisi. A ciò ha potuto giun
gere uno dei componenti la 
commissione, Carlos Augusto 
DM ri hec De Abranches, che 
ha raccolto testimonianze di
rette sui crimini degli inver
tisti: purtroppo non è slato 
possibile rintracciare per ora 
ncs-snta dei sedici, che dalla 
commissione sono stati defi
niti «scomparsi e presunubiì 
mente morti s. 

in molti casi gli imbertisti 
si sono presi cura di fare spa
rire i cadaveri delle loro vit
time, preferendo a tal scopo 
il sistema di gettarli in acqua 
gravati da grosse pietre. Allo 
foce del Rio Ozama, secondo 
numerose voci raccolte a San 
to Domingo, esisterebbe un 
vero cimitero sommerso, 

E' impossibile ricostruire 
esattamente il clima terroristi
co in cui gli uomini di Imbert 
hanno gettato il paese, perchè 
la mancanza di comunicazioni 
ira i principali centri della re
pubblica impedisce di avere in
formazioni complete. Ma sì sa 
per informazioni giunte attra
verso i canali militari che in 
tutte le città e cittadine do-
mancane, gli imbertisti hanno 
seguito il criterio della liqui 
dazione fisica dei loro avver
sari Scontri e fucilazioni par
ticolarmente cruenti sarebbe
ro avvenuti, oltre che a San 
Francisco De Macorìs, a San 
tiogo de los Caballeros, Qui i 
seguaci delta junta avrebbero 
dato il via a un vero bagno 
di sangue ira gli avversari. 

Gli orrori e le tremende con 
seguenze della guerra civile 
non possono per di più essere 
limitati dall'azione degli orga
nami internazionali. La com
missione dcll'ONU. ad esani 
pio, può raccoaherv informa 
fiorii su quanto accade (e ciò 
non .serripi e le è reso facile) 
ma, una volta fatto ciò, non 
può prendere provvedimenti 
di sarta. 

La commissione ha diffivìu 
un rapporto preliminare -sulla 
violazione dei diritti dell'uomo 
a Santo Domingo. La commis 
sione deplora in modo pertico 
lare le condizioni in cui ven
gono tenuti i prigionieri pò 
litici nelle zone coni rollate da
gli imbertisti, 

Stamane 
a Roma il 
Presidente 
del Cile 

MILANO, l 
Stamane è giunto all'aero

porto della Malpensn il presi
dente del Cile, Frci. che da 
domani inuicra la sua visita 
ufficiale in Italia. Il presiden
te F r a è accompagnato dalla 
moglie, dal ministro degli este
ri cileno Gabriel Vaìdcs e da 
altre personalità. Erano ad at
tenderlo all'aeroporto ti mini
stro degli esteri Fanfani (ap
pena giunto alla Mnlpensa da 
Bruxelles dove ha partecipa 
to alla riunione del Consiglio 
dei ministri della comunità 
europea), il capo del cerimo
niale della Repubblica, l'am
basciatore italiano nel Cile, 
l'ambasciatore cileno a Roma 
ed altri. 

TI presidente Frei partirà 
domattina per Roma da dove 
avrà inizio la sua visita uf
ficiale. 

Annuncio dell'osservatore 

vaticano a New York 

Papa Paolo VI 

interverrà 

all'Assemblea 

dellWU 
NEW YORK, l 

Il Papa Paolo VI assisterà, 
molto prohabihmcnte, nlln pros 
sima sessione dell'Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite, che 
comincerà i suoi lavori in set
tembre. L'annuncio è slato dato 
dall'osservatore della Santa sedi' 
all'ONU, nions. Alberto Giovati-
netti. 

Il rappresentante valicano ha 
aggiunto che è prematuro fare 
congetture sull'epoca in cui Pao
lo VI si recherà alle Nazioni 
L'iute o sulla durala della sua 
pei manenza a New Yoik Ha 
espresso peraltro « la speranza • 
che il Papa possa pronunciare 
un discorso davanti alla Assem
blea ceneraio. i Non speriamo 
— queste le parole di nions Gio
vannea i — che il Santo padre 
venga in occasione della venie 
sima sessione della Assemblea 
generale. La sesione avrà ini
zio il 21 settembre. Vi sarà un 
aggiornamento a Natale, poi li 
Assemblea npiendcrà i lavori 
nell'anno nuovo K' molto prò 
babile che il Santo Paihe venga 
alle Nazio'ii Unite in (ale pò 
nodo J. 

Mons. Giovannetti è sialo oggi 
ricevuto, dopo questa dichiara
zione. dal segretario Keneiale 
dell'ONT) U Thanl Si i itiene che 
il colloquio sia stalo dedicalo ap
punto alla preparazione della vi
sita del Papa alle Nazioni Unite. 

La richiesta ili sospen

dere il processo in at

tesa che anche le altre 

istruttorie in corso siano 

concluse1 è stata però re

spinta dal Tribunale, co

me le altre eccezioni 

Nicoli Aliotta ha messo le 
carie in tavola fui dalla prima 
uilii'n/,1. Il principali: imputato 
nel pioeessi) per In scandalo 
ilei bambini tbc appallali lui 
sparato a zero .siili INPS, trami
le il diteiisore, avv. Giuseppe 
Sotgui. il tinaie, chiedendo al 
Tribunale l'immediata dichiara
zione di innocenza dell'accusalo, 
ha deno e II prof, Aliotta è ac
cusato di aver truffato all'INPS 
oltre un miliardo, Ma io voglio 
vedere chi avrà il colaggio di 
sostenere m questo processo che 
l'INPS può essere tiuffata, A 
meno che non si voglia ammet
tere clic la Previdenza sociale 
è un istituto che va spazzato 
via ., Se i giudici non ritenes
sero di dover assolvere imme
diatamente Aliotta, senza pro
seguire il processo, essi do
vranno sentire coniti.'que la ne
cessità di sospendere questo 
giudizio ni attesa che la procu
ra della Repubblica concluda le 
altre indagini in corso. Come 
tutti sanno, infatti, la magistra
tura sta compiendo inchieste 
collegato a quella che ha porta
to a questo processo. E' Quindi 
opportuno attendere clic tutte 
le indagini siano condotte a 
termine, affinchè al posto del 
professor Aliotta, o accanto a 
lui, siedano i veri responsabili», 

Il Tribunale ha respinto que
ste richieste e le altre presen
talo dai vari ditensori, La sca
ramuccia iniziale è comunque 
servita a far comprendere che 
il processo per il .subappalto 
dei bambini tubercolotici sì 6 
incamminalo su un binano che 
non farà di cerio piacerò ai 
dirigenti dell'INPS. Le accu
se di correità che sono slate 
lanciali.1 da ogni paltò in que
ste ultime .settimane vengono 
ora rinnovate dagli imputati e 
dai loro difensori Sotto accu
sa, accanto a Nicola Aliotta, 
Luigi Calasi a, Salvatore Sam
um reo e Antonino La Porta, 
sono i maggiori responsabili 
della gestione dell'INPS. 

Aliotta e soci lìrmarono, il 
primo come funzionario della 
Previdenza, gli altri come pri
vali, le convenzioni: riceveva
no dniriNPS 2000 lire al gior
no per ogni bambino tbc e 
versavano 600, al massimo 800 
lire a istituii religiosi che si 
assumevano ogni obbligo. Gli 
imputali hanno quindi intasca
lo - stando all'accusa — 1200, 
M00 lire al giorno senza alcu
na Litica, lucrando nel giro di 
[lochi anni un miliardo e M9 
milioni sulla salute dei mala-
li di tbc. 

L'INFS è l'altro firmatario 
delle convenzioni. Stando a 
numerosi lesti moni, i dirigentlì 
dell'Istituto di Previdenza so
ciale erano perfettamente al 
corrente della situazione: sape
vano del subappalto, sapevano 
che Li loia re effettivo delle 
convenzioni era il prof. Aliot
ta, medico primario del For-
lanini di Roma e llglio di un 
consigliere di amministrazione 
(ora defunto) dell'Istituto. Ma 
essi, pur sapendo Lullo, non 
ritennero opportuno rivolgersi 
alla magistratura (come avreb
bero potuto, d'altro canto, es
sendo responsabili anch'essi?) 
e, secondo una denuncia, il 
presidente dell'Istituto si de
cise a consegnare i documenti 
dello scandalo solo mollo dopo 
l'apertura dell'inchiesta pe
nale. 

In questa situazione la Previ • 
denza sociale ha ugualmente ri
tenuto opportuno costituirsi 
parte civile contro gli imputa
ti, dimenticando di essere den
tro fino al collo in questo pro
cesso, E" forse necessnrio no-
lare, a tale proposilo, che il 
capo d'imputazione non colpi
sco gli imputati per le loro ef
fettive responsabilità: l'accusa 
è infatti di truffa e proprio ai 
danni dell'INPS, oltre elio di 
interesse privato in atti d'uffi
cio {reato, quest'ultimo, conte
stato al solo Aliotta). 

Con la costituzione dì parte 
civile dell'INPS siamo all'udien
za di ieri, la prima del clamo
roso processo. Folla delle gran
di occasioni, ma non più di 
trenta quaranta persone in nu
la. perchè lo spazio a dispo
sizione è scarso. Molti avvo
cali- Sotgiu. Sabatini. Madia, 
Gariboldi. Pclrcllì, Di Pietro 
fra i difensori. Malcangi alla 
parlo civile (l'INPS ha prefe
rito scegliere un libero pro
fessionista piutloslo che un av
vocalo del proprio ufficio le
gale). Presenti i quattro impu
tali. Aliotta sa di essere il per* 

1 sonaggio numero uno e accetta 
ì il ruolo: saluta tulli e distribui

sce alla slampa materiale di
fensivo. Ci li nlln sono ligure dì 

Andrea Barberi 
(Segue a pagina 9) 


